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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri di grazia e giustizia e del l ' interno, 
per sapere — premesso che: 

la regione Marche ha e m a n a t o la 
legge regionale n. 34 del 5 agosto 1996 
nella quale, all 'articolo 5, si prescrive che 
gli aspirant i candidat i a nomine o designa­
zioni in organi s ta tu tar i od organi ed or­
ganismi regionali delle Marche sono tenut i 
a p resen ta re u n a relazione nella quale , 
oltre ad indicare i motivi che giustificano 
la candida tura , debbono d ich ia ra re di n o n 
appa r t ene re a logge massoniche; 

questo è un grave vulnus alla l iber tà 
di pensiero e di associazione, garant i te 
dalla nos t ra Costituzione, al par i del p r in ­
cipio di uguaglianza di tut t i i ci t tadini di 
fronte alla legge; 

sembra invece che il legislatore m a r ­
chigiano abbia r i tenuto che l ' appar tenenza 
ad una loggia massonica equivalga tout 
court alla pendenza di carichi o di con­
danne penali , così come ch i a r amen te si 
ricava dalla let tera f) del medes imo ar t i ­
colo 5, ove si chiede al candida to di di­
ch ia ra re l 'assenza di motivi ostativi der i ­
vanti da soggettiva posizione penale, civile 
o amminis t ra t iva; 

p u r t r o p p o sembra che il giudizio di 
grave e d iscr iminante disvalore espresso 
dalla regione Marche sia p i enamen te con­
diviso dal Governo, poiché la Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i non ha inteso 
eserci tare, ai sensi dell 'articolo 127 della 
Costituzione, la facoltà di rinvio al consi­
glio regionale per nuovo esame di u n a 
n o r m a così pa lesemente ant icost i tuzionale 
e discr iminatr ice; 

il consiglio regionale ha infatti a p p r o ­
vato la legge nella seduta del 16 luglio 1996 

e nella stessa da ta il testo è s tato t r a smesso 
al Commissar io di Governo che ha appos to 
il suo visto in da ta 5 agosto 1996; 

n o n a p p a r e superf luo r i cordare che la 
nos t ra Costituzione, t r a le p iù garant is te 
del mondo , fu e labora ta dal l 'Assemblea 
cost i tuente pres ieduta da Meuccio Ruini , 
massone così come Mario Cevolotto, Ugo 
Della Seta, Giuseppe Chiostergi, Rober to 
Bencivenga, Cipriano Facchinet t i , Ar tu ro 
Labriola, Vittorio Emanue l e Or lando ed 
altr i - : 

qual i provvediment i i n t e n d a n o assu­
m e r e e quali ch ia r iment i possano da re in 
mer i to a q u a n t o esposto, s tante che la 
regione Marche , con le sue disposizioni 
normat ive , ha leso la l ibertà di pens iero e 
di associazione dei cit tadini, cost i tuzional­
men te garant i te . 

(2-00315) «Scoca, Parent i , Sgarb i» . 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro del tesoro, per sapere — premesso 
che: 

nel corso delle celebrazioni per la 
g iornata mondia le del r i spa rmio 1996, il 
Minis t ro del tesoro ha p reannunc i a to l 'im­
minen te emanaz ione di u n p ropr io decre to 
delegato avente per oggetto l 'organico e 
definitivo r io rd ino delle disposizioni in 
ma te r i a di privat izzazioni bancar ie e, se­
gna tamente , la definizione di nuove dispo­
sizioni per le dismissioni dei pacchet t i 
az ionar i delle Casse di r i spa rmio spa da 
pa r t e delle fondazioni; 

nel p r e a n n u n c i a r e q u a n t o sopra, il 
Minis t ro del tesoro ha, altresì, i l lus t ra to le 
linee del suo proget to di r i forma, che mi r a 
a ridefinire il ruolo delle fondazioni , t r a ­
s formandole in persone giuridiche pr ivate 
con finalità sos tanzia lmente assistenziali e 
cultural i , sospingendole a d i smet te re il 
control lo delle società bancar ie anche at­
t raverso incentivi fiscali sulle dismissioni; 

a p p a r e evidente la necessità di con­
servare alle fondazioni un ' adegua ta au to ­
nomia en t ro la quale esse stesse possano 
decidere in che misu ra con t inua re a de-
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dicare le p ropr ie r isorse a sostegno della 
banca, ovvero disinvestirle per accrescere il 
reddi to da des t inare alle attività cul tural i e 
sociali (nei settori della cu l tu ra e dell 'arte, 
dell ' istruzione e della r icerca scientifica, 
nonché della sani tà e dell 'assistenza); 

la storia e la t rad iz ione delle Casse di 
r i sparmio e delle stesse fondazioni, in 
quan to eredi delle funzioni socio-cultural i 
p recedentemente eserci tate dalle Casse 
medesime, r a p p r e s e n t a n o u n pa t r imon io 
inalienabile delle comuni t à nelle a ree ter­
ritoriali di r i fer imento; 

già a lcune fondazioni, di origine isti­
tuzionale, come, ad esempio, quella di 
Udine e di Pordenone , h a n n o da to vita alle 
rispettive assemblee e agli organismi di 
gestione, in essi inc ludendo soggetti p u b ­
blici e privati (enti terr i torial i , università, 
aziende ospedaliere, ordini professionali, 
organizzazioni economiche, forze sociali, 
eccetera), con ciò r a p p r e s e n t a n d o in seno 
alla fondazione l 'universo delle forze vive 
dell 'economia e della cu l tura dei rispettivi 
terri tori ; 

è grave il r ischio che la de te rmina ­
zione per legge dell 'obbligo a p rocedere 
alla dismissione del pacchet to az ionar io -
aggravato u l te r io rmente nel caso venisse 
altresì definito u n preciso t e rmine di sca­
denza — pot rebbe favorire moviment i spe­
culativi, che si t r a d u r r e b b e r o in u n sensi­
bile d e p a u p e r a m e n t o del valore delle fon­
dazioni e delle Casse di r i spa rmio — : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile contemplare , nel p ross imo de­
creto delegato, forme di parz ia le e, comun­
que, graduale disinvest imento delle pa r t e ­
cipazioni bancar ie , lasciando oppor tun i 
margini decisionali alle stesse fondazioni e 
favorendo, semmai , la cost i tuzione di poli 
bancar i nazional i ed in ternazional i coor­
dinati, tali da sa lvaguardare anche le spe­
cificità degli istituti bancar i medio-piccoli . 

(2-00316) « Collavini ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 

Ministri per i beni cul tural i e ambiental i , 
del tesoro e del bi lancio e della p rogram­
mazione economica, del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e del l 'am­
biente, per sapere — premesso che: 

la cosiddet ta « via Francigena » risulta 
essere u n preziosiss imo i t inerar io (per 
lungo t r a t to in te r r i tor io i taliano) che, de­
scri t to l e t t e ra r i amente fin da p r ima del­
l 'anno 1000 e tes t imonia to da innumerevol i 
monumen t i , permet teva ai pellegrini di 
raggiungere R o m a da Canterbury e, me­
diante d i ramaz ion i e collegamenti , da ogni 
a l t ra località de l l 'Europa e quindi di rag­
giungere - a t t raverso R o m a - il por to di 
Brindisi e la Te r ra Santa; 

lungo tu t to il t raccia to di tale « via 
Francigena », e maggiormente negli ultimi 
duecento chi lometr i p r i m a di Roma, sono 
a b b o n d a n t e m e n t e present i e visibili t ra t t i 
dell 'antica s t rada , chiese, monas te r i , luoghi 
di accoglienza ed al t ro, conferendo così a 
ques to pe rcorso — ol t re al p r imar io e fon­
damenta le significato di tes t imonianza 
della fede e della religiosità dei milioni di 
pellegrini che l 'hanno uti l izzato nei secoli 
t rascors i - al tr i r i levanti significati di ca­
ra t t e re « laico »; 

la p resenza di tant i m o n u m e n t i e 
vestigia s toriche, nonos tan te il t empo e 
l ' incuria ne abb iano dec imato il n u m e r o e 
resa p reca r ia la conservazione, fa della 
« via Francigena » u n vero e p ropr io itine­
ra r io cul turale , storico, archi te t tonico ed 
art ist ico da sa lvaguardare , come anche di­
ch ia ra to dal Consiglio d 'Europa e dall 'Une-
sco; 

i pellegrini, diret t i a R o m a o in Ter ra 
Santa, antes ignani dei m o d e r n i turist i 
(molto più dei legionari r o m a n i e degli 
invasori barbar ic i ) , avevano u n a par t ico­
lare motivazione - quella religiosa - che 
ancora oggi a n i m a chi si dirige verso i 
luoghi di culto, quali i s an tua r i eccetera, 
così come coloro che raggiungeranno 
R o m a in occasione del g rande Giubileo del 
2000. Per quest i pellegrini-turist i la « via 
Francigena » r appresen tava la via obbligata 
da pe rcor re re , pe rché più diret ta , meno 
rischiosa e più do ta ta di luoghi di acco-
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glienza (alla cui cos t ruzione e m a n u t e n ­
zione, p r ima ancora di locandier i o alber­
gatori, provvidero gli ord in i monast ici , le 
confraterni te religiose ed i cavalieri t em­
plari) che ne fanno anco ra oggi un i t ine­
ra r io con carat ter is t iche di g rande e pa r ­
t icolarissimo interesse turis t ico e cul turale; 

la « via Francigena » si intersecava 
con altri percorsi di valore religioso (per 
esempio quello verso Santiago di Compo­
stela) e raccoglieva lo sbocco di al t re vie 
Romee provenienti dai Paesi crist iani d 'Eu­
ropa — quali Germania , Ungheria, Polonia 
- tale da render la na tu ra l e crocevia di 
culture, lingue e commerc i . È s tata quindi 
un embrionale m a essenziale tessuto con­
nettivo del l 'Europa, r a p p r e s e n t a n d o anche 
u n legame unificante pe r tu t te le popola­
zioni della penisola i tal iana; 

fino all 'inizio di ques to secolo i pel­
legrini ed i turist i diret t i a R o m a dovevano 
necessar iamente pe rco r r e re tu t ta o pa r t e 
della « via Francigena », giungendo all 'Urbe 
dopo aver visitato località minori , m a di 
grande significato cul tura le e m o n u m e n ­
tale, quali Siena, Orvieto e Viterbo, pe r 
citare solo le u l t ime t re fondamenta l i t appe 
p r ima della « Città e te rna » — : 

quali s iano le iniziative pubbl iche in 
at to a tutela dei beni storico-art ist ici e pe r 
la valorizzazione turis t ica della « via F r a n ­
cigena », quali quelle p r o g r a m m a t e o ipo­
t izzate e lo s tato del l 'a t tuale iter del ibera­
tivo e approvat ivo delle stesse, ovvero se 
esse siano in corso ed in quale fase di 
a t tuazione; 

se il Governo sia a conoscenza delle 
molte iniziative che sono state propos te in 
questi ult imi mesi, anche da privati, pe rché 
lungo la « via Francigena » s iano effettuati 
degli interventi di r ecupe ro e valorizza­
zione che possano render l a r ea lmen te frui­
bile sotto il profilo cul tura le e turist ico, 
perseguendo impor tan t i obbiettivi quali: a) 
creare forti potenzial i tà di a t t r a r r e u n a 
pa r t e consistente dei milioni di persone 
at tese in occasione del g rande Giubileo del 
2000, t enu to conto del l 'oppor tuni tà che la 
città di R o m a non cor ra il r ischio del 
collasso a causa del l ' impat to der ivante da 

u n e n o r m e afflusso di visitatori to ta lmente 
concen t ra to nelle sue s t ru t tu re di acco­
glienza e t r a spor to ; b) fornire alle a ree 
in teressate u n a impor t an t e occasione di 
r inasci ta anche economica, necessità s tret­
t amen te cor re la ta con l 'esigenza che tali 
intervent i se rvano a salvare dal l ' abban­
dono luoghi di g rande valore religioso, 
s torico e cul tura le ; 

se sia pa r imen t i a conoscenza del 
fatto che tu t t e queste p u r lodevoli inizia­
tive n o n h a n n o pe rò t rovato finora u n 
indir izzo un i ta r io di coord inamen to e di 
scelta di pr ior i tà , r i sch iando spesso di 
bloccarsi di fronte a difficoltà burocra t iche 
0 f inanziarie, o di confinarsi nella fram­
menta r i e t à o nel localismo; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
a s sumere app rop r i a t e iniziative per la r i ­
scoper ta - sia in chiave turist ica che per 
la salvaguardia e valor izzazione del pa t r i ­
monio m o n u m e n t a l e ed art ist ico e per 
cont r ibu i re allo sviluppo socio-economico 
dei te r r i tor i in teressat i - degli ant ichi iti­
nerar i , che pe r tan t i secoli h a n n o consen­
tito la mobil i tà delle persone, la circola­
zione delle idee, l ' integrazione delle cul­
ture , lo sviluppo dei commerc i e se, in 
man ie r a specifica e pr ior i tar ia , non r i tenga 
o p p o r t u n o a s sumere iniziative in previ­
sione del g rande Giubileo del 2000 a favore 
della « via Franc igena »; 

se il Governo n o n reput i che: 

a) il p r o g r a m m a di interventi da 
rea l izzare lungo il pe rcorso della « via 
Francigena », con par t ico lare r iguardo al 
t r a t to che da Siena giunge alle por te di 
Roma, debba a t tuars i per q u a n t o r i tenuto 
pr ior i ta r io ed urgente nel quadr i enn io 
1997-2000, per poi t rovare comple t amen to 
nei successivi anni , in tegrandosi nei futuri 
più generali p r o g r a m m i per il tu r i smo, pe r 
1 beni cultural i , pe r la difesa del l ' ambiente 
eccetera; 

b) la rea l izzazione di tale p ro ­
g r a m m a po t rebbe n o n r ichiedere — a lmeno 
per la p r i m a annua l i t à — il r epe r imen to di 
nuove r isorse, qua lo ra per interventi im­
m e d i a t a m e n t e cant ierabi l i si facesse r i-
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corso ad una accor ta r i p rog rammaz ione 
delle disponibili tà dei bilanci dello Stato, 
delle regioni delle province e dei comuni , 
nonché dei fondi s t ru t tura l i del l 'Unione 
europea sulla base di cri teri eventua lmente 
stabiliti in sede di conferenza Stato-regioni 
0 a t t raverso vari s t rument i di p r o g r a m m a ­
zione economica (deliberazioni Cipe ecce­
tera); 

c) l ' appor to dei contr ibut i privati , di 
cittadini, società, fondazioni eccetera po­
t rebbe essere s t imolato e favorito med ian te 
apposita campagna d ' informazione, non­
ché con s t rument i di incentivazione fiscale, 
ut i l izzando inoltre il r icorso al project fi­
nancing ovvero a s t rument i già noti qual i 
1 Boc ed i Bor o la p romoz ione di u n 
apposi to « fondo etico; 

d) onde facilitare l 'utilizzo del co-
f inanziamento comuni tar io , po t rebbe es­
sere oppor tuno s t imolare le regioni a r i ­
p r o g r a m m a r e i rispettivi Docup e Pop, così 
da des t inare pa r t e delle r isorse ancora 
inutil izzate per f inanziare interventi in li­
nea con gli obiettivi sopra descritt i , p r e ­
vedendo l 'erogazione di contr ibut i a fondo 
perdu to nella mass ima misura consent i ta 
dalle normat ive comuni ta r ie e nazional i 
anche per iniziative promosse da privati 
che compor t ino recuperi , res taur i , r iu t i ­
lizzi, valorizzazioni di edifici s to r icamente 
legati al percorso mil lenario della « via 
Francigena »; 

e) per gli interventi , anche privati, 
di maggior impegno f inanziario e per quelli 
in teressant i ter r i tor i di a lmeno due Re­
gioni, nonché per le iniziative di p r o m o ­
zione, divulgazione e a p p r o n t a m e n t o di 
p rodot t i mult imedial i o di collegamenti te­
lematici o informatici , r iguardan t i l ' intero 
percorso della « via Francigena » o signifi­
cativi t ra t t i di essa, po t rebbe essere oppor­
t u n a la predisposizione di u n apposi to Pom 
« via Francigena », con p r o c e d u r a at tuat iva 
e s t r e m a m e n t e semplificata e pr ior i tà asse­
gnata alle iniziative i m m e d i a t a m e n t e can-
tierabili ; 

se infine, tu t to ciò considerato , il Go­
verno non ri tenga necessario adopera r s i 
affinché la commissione dell 'Unione euro­
pea per il p ross imo quadr i enn io preveda 
u n a azione pilota finalizzata a sostenere 
u n p r o g r a m m a integrato di recupero , p ro ­
mozione e valorizzazione delle r isorse am­
bientali , cultural i , tur is t iche e produt t ive -
anche t r ami te pacchet t i integrat i per le 
a ree terr i tor ial i a t t raversa te dalla « via 
Francigena » — recependo le p ropos te di 
r isoluzione che sono state deposi ta te 
presso il Pa r l amen to europeo . 

(2-00317) « Ostillio, Fioroni , Raffaelli, Sa-
raca, Bressa, Giordano, 
Sanza, Danese, Baccini, Giu-
lietti, Ciani, Becchetti , Pi­
stone, Casinelli, Savarese, Pa-
netta, Fabris , Scoca, Follini ». 




